
Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

      COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 

DOMENICA 6 OTTOBRE 2024 

VI dopo il Martirio di San Giovanni Battista 
 

Il Papa: il 7 ottobre preghiera e digiuno  

per la pace nel mondo 

Nella festa della Madonna del Rosario, ove cade il primo triste anniversa-

rio dell'attacco di Hamas a Israele il Pontefice fa sua e propone a tutta la 

chiesa la giornata di orazione e astensione dai pasti  indetta dal patriarca 

latino di Gerusalemme Pizzaballa. Domenica 6 ottobre Rosario in Santa 

Maria Maggiore. 

Nel crescendo di tensioni nella polveriera mediorientale, tra le bombe e i 

missili che continuano a piombare nella «martoriata» Ucraina, in mezzo ai 

tanti piccoli e grandi conflitti che lacerano e affamano i popoli dell’Africa, 

mentre insomma «i venti della guerra e i fuochi della violenza continuano a 

sconvolgere interi popoli e Nazioni», il Papa chiama alle «armi» del digiuno e 

della preghiera – quelle che la Chiesa indica come potenti – milioni di cre-

denti nel mondo per implorare da Dio il dono della pace in un mondo 



sull’orlo dell’abisso. Lo fa, il Pontefice, al termine della Messa solenne in 

Piazza San Pietro per l’apertura della seconda sessione dell’Assemblea ge-

nerale, annunciando una Giornata di preghiera e di digiuno per la pace 

nel mondo il 7 ottobre,  festa della Madonna del Rosario e primo anni-

versario dell’attacco terroristico perpetrato da Hamas in Israele che ha 

fatto esplodere le brutalità a cui da un anno si assiste in Terra Santa. 

Una giornata di preghiera, digiuno e penitenza indetta inizialmente dal 

patriarca latino di Gerusalemme, cardinale Pierbattista Pizzaballa, per lu-

nedì 7 ottobre, a un anno dall’attac-

co terroristico di Hamas contro Israe-

le che ha fatto «precipitare la Terra 

Santa, e non solo, in un vortice di 

violenza e di odio mai visto e mai 

sperimentato prima» e che il Papa ha 

voluto fare sua ed estendendo que-

sto invito a tutta la Chiesa e volgen-

do lo sguardo sulle tante terre che 

invocano il dono della pace e segnate da tremendi e sanguinosi conflitti.  

Il Papa ha annunciato anche una visita nella Basilica di Santa Maria Mag-

giore il 6 ottobre per elevare alla Madonna una supplica di pace. Un ap-

puntamento spirituale per il quale ha chiesto la partecipazione di tutti i 

membri del Sinodo riuniti a Roma. 

Nel  messaggio alla diocesi patriarcale (che comprende, oltre a Israele e 

Palestina, Gaza inclusa, anche Cipro e la Giordania), il Cardinale ricorda: 

«anche noi abbiamo il dovere di impegnarci per la pace, innanzitutto 

preservando il nostro cuore da ogni sentimento di odio, e custodendo 

invece il desiderio di bene per ciascuno». 

Per fare questo, spiega, «abbiamo anche bisogno di pregare, di portare a 

Dio il nostro dolore e il nostro desiderio di pace. Abbiamo bisogno di 

convertirci, di fare penitenza, di implorare perdono». Da qui l’invito a 

una giornata di preghiera, digiuno e penitenza, per il 7 ottobre, «data 

diventata simbolica del dramma che stiamo vivendo. Il mese di ottobre è 

anche il mese mariano e il 7 ottobre celebriamo la memoria di Maria Re-

gina del Rosario. Ciascuno, con il rosario o nelle forme che riterrà oppor-

tune, personalmente ma meglio ancora in comunità, trovi un momento 

per fermarsi e pregare, e portare al “Padre misericordioso e Dio di ogni 

consolazione” (2 Cor 1,3), il nostro desiderio di pace e riconciliazione». 

Con il messaggio, il patriarca latino, propone anche una preghiera, per 

invocare l’intercessione di Maria Regina del Rosario «per questa Terra 



amata e i suoi abitanti». 

Riportiamo ancora il testo integrale della preghiera per la pace: 

«Signore Dio nostro, Padre del Signore Gesù Cristo e Padre dell’umanità 

intera, che nella croce del Tuo Figlio e mediante il dono della sua stessa 

vita a caro prezzo hai voluto distruggere il muro dell’inimicizia e dell’o-

stilità che separa i popoli e ci rende nemici: manda nei nostri cuori il do-

no dello Spirito Santo, affinché ci purifichi da ogni sentimento di violen-

za, di odio e di vendetta, ci illumini per comprendere la dignità insoppri-

mibile di ogni persona umana, e ci infiammi fino a consumarci per un 

mondo pacificato e riconciliato nella verità e nella giustizia, nell’amore e 

nella libertà. Dio onnipotente ed eterno, nelle Tue mani sono le speranze 

degli uomini e i diritti di ogni popolo: assisti con la Tua sapienza coloro 

che ci governano, perché, con il Tuo aiuto, diventino sensibili alle soffe-

renze dei poveri e di quanti subiscono le conseguenze della violenza e 

della guerra; fa’ che promuovano nella nostra regione e su tutta la terra il 

bene comune e una pace duratura. Vergine Maria, Madre della speranza, 

ottieni il dono della pace per la Santa Terra che ti ha generato e per il 

mondo intero. Amen». 

Le giornate di digiuno e 

preghiera per terre lacerate 

dalle violenze sono una co-

stante del pontificato di Jor-

ge Mario Bergoglio. Neppu-

re sei mesi dopo dalla sua 

elezione sul Soglio di Pietro, 

il 7 settembre 2013, il Papa 

argentino aveva chiamato 

in Piazza San Pietro per pre-

gare per la pace “nell’amata 

nazione siriana, nel Medio Oriente, in tutto il mondo!”.  

Ancora il Papa, con eguale vigore e preoccupazione, il 23 febbraio 2017 

aveva invocato un’azione immediata dei cristiani, declinata appunto nel-

la preghiera e nel digiuno, per il Sud Sudan e la Repubblica Democratica 

del Congo. Stessa formula usata per invitare i fratelli e le sorelle di altre 

confessioni nella grande giornata per il Libano, indetta per il 4 settembre 

2020. Ancora nel 2021, il 29 agosto, in quell’estate drammatica per l’Af-

ghanistan, il Santo Padre Francesco dal Palazzo Apostolico per l’Angelus 

tornava a domandare ai fedeli del mondo di raccogliersi in preghiera e 

astenersi dai pasti. Resta impressa poi nella memoria collettiva la giornata 

Icona di “Nostra Signora che fa cadere i muri” 
sul muro di separazione  

tra Betlemme e Gerusalemme  



del 2 marzo 2022 in cui il Papa chiese alla Chiesa universale di intensifica-

re il digiuno e la preghiera da rivolgere soprattutto alla Vergine Maria, 

Regina della Pace, perché “preservi il mondo dalla follia della guerra”. 

Parole drammaticamente realistiche a neppure una settimana dal primo 

attacco russo su Kyiv, che ha dato inizio all’orrore – ormai perdurante da 

circa due anni – in Ucraina. Era quello il primo di migliaia di appelli ele-

vati al cielo in questi anni di guerra a favore del “martoriato” Paese, affi-

dato insieme alla Russia al Cuore Immacolato di Maria in una celebrazio-

ne a San Pietro, il 25 marzo dello stesso anno. Da ultimo una giornata 

per “fermarsi” e invocare il dono della pace attraverso l’orazione e asten-

sione dal cibo, il Papa l’ha indetta il 27 ottobre 2023, venti giorni dopo 

l’orrore deflagrato in Terra Santa.  
 

A MACHERIO PREGHEREMO INSIEME IL SANTO ROSARIO 

CHIEDENDO IL DONO DELLA PACE 

* DOMENICA 6 ORE 17.30 IN CONTEMPORANEA CON LA VISITA DEL 

PAPA A SANTA MARIA MAGGIORE 

E   

* LUNEDÌ 7 ORE 18.00 NELLA GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO 

PER LA PACE 

 

Durante i momenti di preghiera e per tutta la giornata del 7 faremo una 

colletta a favore della Custodia di Terrasanta, frutto del nostro digiuno 
 

La legge del digiuno "obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma 

non proibisce di prendere un po' di cibo al mattino e alla sera, attenendo-

si, per la quantità e la qualità, alle consuetudini locali approvate . Alla leg-

ge del digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato. 

 
Proposta di lettura - IL PASSO DELLA VERGINE 

Takashi Paolo Nagai, medico sopravvissuto allo scoppio della 

bomba atomica di Nagasaki, narra la storia di fede e di martirio 

di un piccolo gruppo di contadini, ultimi rappresentanti dei co-

siddetti Cristiani Nascosti, che avevano custodito e tramandato 

clandestinamente la fede cattolica per oltre duecento anni, 

sfuggendo ad atroci persecuzioni. Avvertendo uno stretto lega-

me  tra la propria vicenda e quella dei cristiani di Urakami, lo 

scrittore testimonia che fede e speranza cristiane sono in 

grado di vincere la distruzione della guerra e della morte e riportare vita e 

pace in un mondo che sembrava annientato per sempre.  

Il libro è a disposizione in segreteria parrocchiale. Costo: € 16,00 



INAUGURAZIONE “CASA DON SIMONE” 
Don Ivano 

 

Oggi inauguriamo e benediciamo questa casa dedicata a don Si-

mone e destinata ai nostri carissimi ragazzi del Seme e non solo. 

Ci pensavo in questi giorni: l’abbiamo chiamata “casa sollievo”, 

ma non so se sia proprio l’aggettivo giusto! 

È una “casa”, non una struttura, e come ogni casa abitata da rela-

zioni, segnata da affetti, “riempita”-“resa viva” dai doni belli che 

segnano la vita di chi la abita, “serve” per CUSTODIRE il Cuore! 

“Custodire” non vuol dire difendere – rinchiudere – separare – 

piuttosto che… ma vuol dire aiutare il Cuore a restare “vivo”, co-

me ogni casa abitata dagli affetti serve per far vivere e crescere i 

figli e non solo. 

Custodire il Cuore, vuol dire aiutare chi vi abita a mantenere vivi 

desideri, domande, aspirazioni e perché no, persino i dubbi che 

non devono mai, neppure questi, essere soffocati o censurati. 

Custodire il Cuore vuol dire abbracciare IL CUORE DELL’ALTRO, 

perché nell’esperienza vera, reale, concreta dell’Amore e dell’Ami-

cizia, possa da subito, e persino prima di ogni consapevolezza, 

sperimentare quella Felicità che desidera: ogni Casa è segnata da 

“Impronte di Felicità”: ogni Casa c’è per il tuo Cuore! 

Oggi è un giorno bello inauguriamo una Casa che possa custodi-

re il Cuore! 

Questa Casa ha una lunga storia, e non è frutto di un progetto 



 studiato a tavolino: tra l’altro quello che è solo studiato a tavoli-

no corre sempre il rischio di allontanare l’accadere di quel che 

serve, è stato così un po' anche per questa Casa, tanto tempo 

per questioni burocratiche che non so quanto necessarie! Co-

munque grazie a Dio ora c’è. 

Ha una lunga storia: nasce dal cuore di don Umberto lo sappia-

mo, è cresciuta come desiderio fino a diventare un’opera un fat-

to, grazie al cuore di tanti tra di noi: penso a Emilio, a Mario, a 

tutti i collaboratori, penso ai volontari, penso ai Preti che in que-

sti anni hanno condiviso l’esperienza del “Seme”; penso ai bra-

vissimi operatori che ho conosciuto in questi anni, penso ai gio-

vani di “EnJoin”, penso all’Amico e fratello don Simone, penso al 

cuore nostro che ancora ama, sostiene, impara da questa espe-

rienza in questo luogo. 

Ha una lunga storia, che chiede di continuare attraverso la vita 

di ciascuno di noi! 

Un altro Segno di questa Terra benedetta! 

Questa Casa nasce/servirà per sostenere, come diciamo noi, il 

cammino dei ragazzi del Seme e non solo, questa Casa servirà 

per dare sollievo anche alle loro Famiglie… sì tutto questo è vero! 

 Però penso che sia più grande il Dono che da questa Casa 

nascerà: questa Casa è fatta per noi! Per te e per me! Prima an-

cora che per i ragazzi del Seme! Perché i PRIMI che hanno biso-

gno di custodire il Cuore, di lasciarsi custodire il Cuore, amici 

miei e con buona pace di tutti, siamo noi, PRIMA ancora di que-

sti ragazzi! 

Anzi, e guardate che chi viene al Seme lo sa e lo capisce benissi-

mo, e non è retorica:  

  •  Se vogliamo capire/ricordare cos’è il Cuore nostro, dobbiamo 

venire qui e guardare questi ragazzi! 

  •  Se vogliamo essere certi che la felicità non è un sogno, ma 

accade anche attraverso un cammino faticoso, dobbiamo venire 

qui e guardare questi ragazzi! 

  •  Se vogliamo riscoprire cosa vuol dire volersi bene, cos’è l’Ami-

cizia vera, cosa basta alla vita, dobbiamo venire qui e imparare 



da questi ragazzi! 

  •  Se vogliamo riconoscere come, e se Dio risponde al desiderio 

di felicità che tutti abbiamo, dobbiamo venire qui per riconoscere 

nel cuore di questi ragazzi l’accadere della promessa. 

Insomma, cari Amici, oggi benediciamo e inauguriamo questa 

Casa che affidiamo a questi ragazzi e ai giovani di EnJoin, ma 

questa Casa è per noi, è per custodire la Bellezza del nostro Cuo-

re, per chi è credente e per chi no, per imparare a vivere con un 

Cuore che sia umano! 

Guardando anche questa Casa, si capisce, che quando si è veri e 

seri rispetto a quello che è il Cuore, nascono opere che cambiano 

la Storia. 

Sì, dobbiamo riconoscerlo, non ne parla nessuno: non ne parlano 

i giornali spesso occupati da pettegolezzi di paese, non ne parla-

no i politici, spesso preoccupati di altro, non ne parliamo tanto 

nemmeno noi comunità cristiana, forse troppo abituati e scontati 

all’accadere di queste meraviglie: ma quello di oggi è un Segno 

che ci richiama a ciò che per tutti è necessario per vivere!  

Un’opera che segna un pezzetto di mondo nuovo, umano, in mez-

zo al caos di questo tempo. 

Chiediamo a don Umberto, a don Simone di pregare per noi, per 

questi ragazzi, per questa Casa, per il Seme: perché sempre di 

più non sia solo Casa sollievo, ma Casa che custodisce il cuore 

di tutti. 

Grazie ai genitori di don Simone, ai familiari presenti, regaleran-

no anche un’Icona preziosa che era di don Simone e che rappre-

senta il gesto di Gesù che lava i piedi ai suoi discepoli. 

Grazie agli amici di Masate con il loro Sindaco, grazie ai nostri 

Sindaci, all’assessore Ravizza di Macherio presenti oggi. 

Ma soprattutto, grazie a tutti i ragazzi e gli Amici del Seme, ai 

giovani di EnJoin, che in quest’opera mettono in gioco il loro 

cuore: è il luogo dove la Benedizione di Dio renderà ancora più 

Benedetta questa terra bellissima! 

 



  
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 



 LETTERA DEI GENITORI DI DON SIMONE 
E BENEDIZIONE DEL VESCOVO MARIO 

 

Carissimo Signor Emilio Cazzaniga 
E carissimi giovani di EnJoin. 
 

Signor presidente, a lei va il nostro più sentito ringraziamento 

per aver portato a termine il progetto nato una sera a cena con 

don Simone, come lei stesso ci ha comunicato. Si è assunto que-

sto impegno non facile da gestire e lo ha portato avanti con co-

stanza e sacrificio. Siamo molto felici che la casa sia stata dedi-

cata a don Simone, per noi è una carezza sul cuore insieme a 

tante testimonianze che ci vengono affidate. Ci attenuano, se 

possibile, il dolore ancora forte per la sua scomparsa prematura. 

La cosa più importante di tutto è il progetto di questa “casa”. Un 

aiuto notevole per i giovani disabili e le loro famiglie che in que-

sta società spesso sono lasciati soli con i loro problemi. Un rin-

graziamento sentito ai giovani di EnJoin che si assumono l’impe-

gno di stare vicino alle persone più fragili e mettono il loro tempo 

libero a disposizione degli altri. Ci siamo permessi di portare a 

conoscenza il vostro progetto all’Arcivescovo Delpini e sa-

pendo che è una persona sensibile su questi problemi, abbiamo 

chiesto una preghiera speciale per i giovani disabili, per le loro 

famiglie e per i giovani di EnJoin. Come pensavamo ci ha rispo-

sto: Ecco le sue parole: “Invoco su tutti e sui giovani disabili 

ogni benedizione di Dio che incoraggi alla speranza e al be-

ne. Ricordiamo sempre don Simone con affetto e nostalgia; 

siamo certi però che lui si ricorda di noi e continua a ispi-

rare il bene.” 

L’impegno che si sono assunti questi giovani volontari pensiamo 

sia una cosa lodevole e portarla a conoscenza può essere uno 

stimolo, un esempio per altri giovani. Speriamo di farvi cosa gra-

dita, donandovi un’icona appartenuta a don Simone per la nuo-

va Casa in segno di gratitudine. 

Grazie ancora per tutto quello che fate e vi avvolgiamo in un ab-

braccio d’amore. 

Lucia e Gianfranco Vassalli 



 



  

 

 

 



Comunità Pastorale  
«Maria Vergine Madre dell'Ascolto» 

 

 

 

 

 

Presieduto dall’Arcivescovo Mons. Mario Delpini 

14/15/16 MARZO 2025 (venerdì-domenica) 

 

1° giorno: venerdì 14 marzo – MILANO/ROMA Pasti previsti: cena 
Ritrovo dei partecipanti in prima mattinata e partenza per Roma 
con pullman GT. Pranzo libero lungo il percorso. Nel pomeriggio 
Liturgia Penitenziale. Al termine, partenza per gli istituti/

alberghi per la cena e il pernottamento.  

2° giorno: sabato 15 marzo – ROMA  

Pasti previsti: colazione, pranzo e cena. 
In mattinata celebrazione Eucaristica e passaggio della Porta 

Santa in una delle Basiliche pontificie. Al termine pranzo in ri-
storante riservato. Nel pomeriggio, visita ad alcuni luoghi signifi-

cativi della capitale. Cena e pernottamento.  

3° giorno: domenica 16 marzo - ROMA/MILANO  

Pasti previsti: colazione  
In mattinata, celebrazione Eucaristica e a seguire trasferimento 

in piazza San Pietro per la preghiera dell’Angelus con il Santo 
Padre Papa Francesco. Tempo libero per il pranzo e partenza 
per il viaggio di ritorno. Arrivo nella città di appartenenza in tar-

ROMA – GIUBILEO 2025 

Pellegrinaggio Diocesano 



 

 

 

LA QUOTA COMPRENDE:  

viaggio e trasporti a Roma con pullman riservati GT (permessi 

ZTL e parcheggi inclusi) – Sistemazione in albergo, zona Aurelia o 

similare in camere doppie con servizi –Mezza pensione tranne 

pranzo secondo giorno – Accompagnatore Duomo Viaggi - Tassa 

di soggiorno – Assicurazione medico bagaglio e contro le penali 

da annullamento AXA – Kit del pellegrino ambrosiano obbligato-

rio per avere accesso a tutti i momenti liturgici con l’Arcivescovo.   
 

LA QUOTA NON COMPRENDE:  

ingressi non da programma- mance – extra di carattere personale 

e tutto quanto non specificato alla voce “la quota comprende”   
 

Il programma religioso dettagliato e tutte le notizie riguardanti il 

Pellegrinaggio saranno comunicati prima della partenza con il Fo-

glio Informativo.  

 

 
 

 Ci si può iscrivere unicamente presso la segreteria della 

Parrocchia di Macherio 

Orari:  

da Lunedì a Sabato ore 9.30-11.00 a partire dal 26 agosto 

fino al 23 ottobre 

 Bisognerà compilare e firmare la scheda di iscrizione/proposta 

di contratto di pacchetto turistico. 

 Portare con sé la carta d’identità in modo che possa essere 

scannerizzata 

 Versare € 200 a persona o in contanti oppure portando l’at-

testazione di aver effettuato il bonifico sul conto 

IT61X0503433310000000002810 intestato a Parrocchia di 

Macherio – causale: Pellegrinaggio a Roma Giubileo 2025 

Quota individuale di partecipazione:  

€ 560 a persona in camera doppia 

supplemento camera singola: € 150 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 



SABATO 5 OTTOBRE 

VI dopo il martirio di S. Giovanni, 

il precursore 

Messa vigiliare  

Is 45,20-24a; Sal 64; Ef 2,5c-13; 

Mt 20,1-16 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 
S. Messa - Rivolta Paolo e Villa 

Maria 

  DOMENICA 6 OTTOBRE 

VI dopo il Martirio di S. Giovanni, 

il precursore 

Is 45,20-24a; Sal 64; Ef 2,5c-13; 

Mt 20,1-16 

8.00 
S. Messa - Morganti Virginia e 

Riboldi Carlo 

10.30 
S. Messa  - Rivolta Alessandro e 

famiglia 

17.30 S. Rosario per la pace 

18.30 
S. Messa - defunti famiglie Magri, 

Feni e Casella 

LUNEDÌ 7 OTTOBRE 

Beata Maria Vergine del Rosario  

- memoria - 

At 1,12-14; Sal/Gdt 13,18-20;  

Gal 4,4-7; Lc 1,26b-38a 

Antifonale pag. 57  

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa  

18.00 S. Rosario per la pace 

MARTEDÌ 8 OTTOBRE 

S. Giovanni Calabria, sacerdote 

- memoria - 

2Tm 3,1-9; Sal 35; Lc 21,10-19 

Antifonale pag. 16 

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa - Cazzaniga Pia, Lino, 

Carlo, Mariuccia, Lidia, Ezio;  

Frascogna Giovanni 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE 

Per la pace - votiva - 

2Tm 3,10-17; Sal 18; Lc 21,20-24 

Antifonale pag. 79 

8.35 S. Rosario 

9.00 S. Messa - Sala Giampaolo 

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO ANNO 2025 

dal 18/1/2025 all’ 8/2/2025 

Per iscriversi tramite la parrocchia di Macherio è necessario incontrare 

don Matteo prendendo appuntamento allo 039 2014487 



 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE 

S. Daniele Comboni, vescovo 

2 Tm 4,1-8; Sal 70; Lc 21,25-33 

Antifonale pag. 47  

8.30 Esposizione Eucaristica  

8.35 S. Rosario 

9.00 

S. Messa - Frigerio Roberto 

A seguire esposizione Eucaristi-

ca e adorazione personale 

10.30 Benedizione Eucaristica 

13.15 
Gruppo Terza Età: Pellegrinaggio 

alla Madonna del Bosco 

VENERDÌ 11 OTTOBRE 

S. Giovanni XXIII - memoria - 

2 Tm 4,9-18.22; Sal 140;  

Lc 21,34-38 

Antifonale pag. 38 

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa - Fossati Francesco e  

Pina 

SABATO 12 OTTOBRE 

VII dopo il martirio di S. Giovanni, 

il precursore 

Messa vigiliare  

Is 43,10-21; Sal 120; 1Cor 3,6-13; 

Mt 13,24-43 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 
S. Messa - Cassanmagnago Erco-

le; Mosca Marina e Francesco 

  DOMENICA 13 OTTOBRE 

VII dopo il Martirio di S. Giovanni, 

il precursore 

Is 43,10-21; Sal 120; 1Cor 3,6-13; 

Mt 13,24-43 

8.00 S. Messa - Villa Natale 

10.30 S. Messa  - Genoveffa e Ambrogio 

18.30 S. Messa  

 

FESTA PATRONALE  

di SAN CASSIANO 

 Grazie di cuore a tutti coloro che hanno donato    

 con generosità e ai tanti che, in vario modo, hanno 

contribuito alla riuscita della festa, 

mettendo a disposizione il proprio tempo. 

Offerta straordinaria: 1.950 euro 

Pesca di beneficenza: 5.800 euro 

 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               
  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì:  

                                                              ore 16.30 -18.30;                  

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

tel. 3382815108          mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.30   

SABATO 16.00-17.00 17.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

18.30    
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30      

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


